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PORTI E INFRASTRUTTURE 

Genova, gli operatori delle crociere fanno 
saltare il tavolo di confronto col Comune 
sull’addizionale di 3 euro a passeggero 
05 Dicembre 2025 - Redazione 

 
Il fronte imprenditoriale: “Pronti ad aprire al dialogo quando questo sarà 
incentrato sul merito delle scelte, sulle criticità e sulle possibili alternative” 

Genova – Nuovo capitolo per “L’opera da tre euro” sul fronte delle crociere nel 
porto di Genova. Gli imprenditori del settore ci ripensano e tornano all’attacco 
del Comune contro l’annunciata addizionale di 3 euro sui passeggeri all’imbarco, 
facendo saltare il tavolo di confronto concordato appena ventiquattro ore 
prima. “A seguito dell’incontro di ieri e del comunicato stampa del Comune di 
Genova – recita una nota congiunta – Assarmatori, Assagenti, Clia, 
Confindustria Genova-Sezione Terminal Operators e Confitarma non sono 
disponibili a partecipare al tavolo tecnico relativo all’introduzione di una 
addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale. Le stesse sono pronte ad 
aprire nuovamente al dialogo, quando questo sarà incentrato sul merito delle 
scelte, sulle criticità e sulle possibili alternative, e non sulle modalità applicative 
delle stesse, come invece si evince dalla comunicazione di Palazzo Tursi”. 
E ancora: “Le compagnie di navigazione e i terminal non possono essere 
considerati meramente come esattori per conto del Comune di Genova, 
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peraltro su un’area demaniale rientrante nella giurisdizione amministrativa 
dell’Autorità di Sistema Portuale”. Quindi nuovamente la richiesta di fermare 
l’iter annunciato dal Comune: “Chiediamo che l’Amministrazione comunale 
non assuma atti formali senza ulteriori confronti di merito“. In pratica si 
chiede di non approvare l’addizionale insieme al bilancio. Nonostante – dicono 
a Tursi – sia stato spiegato che il Comune è tenuto a dare esecuzione 
all’accordo sottoscritto nel novembre 2022 tra Comune di Genova (giunta 
Bucci) e Governo, in conformità alla legge dello Stato che prevede tra le varie 
misure a favore dei comuni sovraindebitati anche l’addizionale comunale sui 
diritti di imbarco. 

 


